
l’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

le due facce della stessa medaglia



l’AI come strumento di 
diffusione degli stereotipi 
di genere

L’algoritmo non è di genere neutro. Il mondo della rete e dell’intelligenza artificiale è 
specchio della realtà e c’è il rischio di perpetuare, anche involontariamente, gli 
stereotipi e le discriminazioni che la attraversano, compresi quelli di genere. 

(https://alleyoop.ilsole24ore.com/2023/04/20/algortimo-di-genere/?refresh_ce=1)

→ nella prima parte del progetto abbiamo analizzato come l’intelligenza artificiale  
può essere portatrice di stereotipi di genere→ abbiamo chiesto a CHAT GBT la 
descrizione di un CHIRURGO, un POLITICO, un ASSESSORE. 

si tratta di lavori declinati al maschile e come avviene nel senso comune, anche 
l’intelligenza artificiale ha descritto queste professioni in relazione al sesso 
maschile. 

https://www.google.com/url?q=https://alleyoop.ilsole24ore.com/2023/04/20/algortimo-di-genere/?refresh_ce%3D1&sa=D&source=editors&ust=1684254251641706&usg=AOvVaw0fGeJAXe_nQjw_WPatB4yA


L’AI COME STRUMENTO PER 
LA DECOSTRUZIONE DEGLI 
STEREOTIPI



All’interno del nostro 
progetto abbiamo 
pensato di  utilizzare  
l’AI “PLATFORM” in 
particolare la 
funzione FACES



2. Esempi
l’operatore/ educatore chiederà di creare un viso 
per le seguenti professioni:

CHIRURGO, ASSESSORE, POLITICO

Successivamente si andrà ad analizzare quante 
persone hanno rappresentato queste professioni 
al femminile, analizzando il motivo e 
decostruendo la cultura interiorizzata riguardo sia 
un linguaggio prevalentemente  rivolto al 
maschile sia riguardo il divario ancora presente tra 
le  professionalità “da” uomo e “da” donna


